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Per il progetto ASOC 2018/19 il team The Pure Action, costituito dalla classe 3F del Liceo Fardella Ximenes 

(TP), si occuperà dell'analisi riguardo lo stato delle procedure di ampliamento del depuratore di San Vito Lo 

Capo, iniziate il 04/12/2008 e concluse il 29/01/2017. Lo scopo della nostra ricerca sarà in particolare 

verificare per quale motivo i lavori in questione non risultano effettivamente conclusi entro il tempo 

stabilito, ma sono tuttora in corso. 

Ebbene sì: le attività relative al progetto non sono state effettivamente ultimate, come viene invece 

indicato, ma sono ferme al 73%. È proprio da qui che hanno avuto inizio le nostre indagini, che ci hanno 

portato a ripercorrere la storia dello svolgimento dei lavori e ci hanno permesso di ottenere informazioni 

interessanti, che andremo di seguito a illustrare. 

 

Il 03/06/2016 l'impianto di depurazione del comune di San Vito lo Capo è stato sequestrato dalla guardia 

costiera poiché, dalle indagini condotte da quest'ultima, risulta che le acque reflue del comune venivano 

scaricate in mare senza essere effettivamente depurate. Inoltre l'impianto era privo dell'autorizzazione 

regionale allo scarico. 

Ciò ha portato il comune a nominare un difensore per la redazione dell'istanza di dissequestro del 

depuratore il 28/06/2016.  

Il 27 luglio dello stesso anno, la manutenzione del depuratore viene affidata alla società Idrolab s.a.s. 

(amministrata dal dottor Antonio Romano), che va a sostituirsi alla società O.A.S.I. s.a.s. (gestrice 

dell'impianto dal 22/06/2009 al 04/06/2012). 

A seguito di questi avvenimenti, il 22/03/2017 la giunta comunale, dopo aver deliberato una manutenzione 

straordinaria dell'impianto, ne affida l'incarico di collaudo all'ingegnere Mario Cassarà, che va a sostituire 

l'ingegnere Enza Parrino. 

Nel complesso, questi sono i dati e le informazioni che siamo riusciti a raccogliere finora. Tuttavia non 

intendiamo di certo fermarci qui. Useremo le informazioni in nostro possesso per poter meglio 

approfondire la conoscenza di tutti gli eventi avvenuti prima e dopo il sequestro, mediante interviste ai 

diretti interessati, ricerche sul campo e indagini al comune. A tal proposito abbiamo intenzione di lavorare 

molto, organizzando in particolare un'intervista con il RUP del progetto, Antonino La Sala, che potrà senza 

dubbio rivelarsi fondamentale per poter ottenere i dati che ci servono. 

 

In tutto ciò è bene non perdere di vista lo scopo del nostro lavoro. L'obbiettivo che si è dato il nostro team 

è, infatti, assicurarsi che qualsiasi modifica (tra cui l'ampliamento e le manutenzioni) riguardante l'impianto 

di depurazione di San Vito Lo Capo venga effettuata nella piena legalità e col minore spreco possibile di 

risorse. Ma soprattutto ci assicureremo che ogni modifica si attui nel pieno rispetto dell'ambiente, al fine di 

evitare che le acque frequentate ogni anno da migliaia di persone provenienti dall'intera provincia siano 

sporche o contaminate da qualsiasi tipo di sostanza inquinante in grado di distruggere la bellezza di una 

delle più suggestive spiagge di Sicilia. Laddove individuassimo delle illegalità o dei problemi, li segnaleremo 

immediatamente alle autorità competenti affinché vengano risolti il prima possibile. 
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